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Tre piccoli, da bravi ‘scolari’, han-

no subito dichiarato al Papa di aver 

eseguito il "compito per casa" da lui 

assegnato durante un’Udienza ge-

nerale del mercoledì: scoprire, cioè, 

la data del proprio battesimo. 

“Io sono stata battezzata il 3   

aprile 2005”, ha detto Giulia e, in 

tono confidenziale, ha aggiunto: 

“Ora vorrei dirti una cosa: sai par-

lare bene di Dio a tutti, e sei anche 

simpatico. I cardinali hanno eletto 

la persona che nonostante i suoi 

peccati vuole bene più di tutti a 

Gesù. Ma, ti domando, come si fa 

a mantenere l'amicizia con Gesù 

dopo il catechismo?”.  

"Tante volte - ha aggiunto - an-

che noi sbagliamo, sbagliamo nel 

modo in cui amare Gesù, questo 

accade quando pensiamo che lo 

dobbiamo amare in questa manie-

ra o nell'altra”. 

Il Santo Padre ha quindi svelato 

un “segreto”: “Per amare Gesù - 

ha detto ai bambini - bisogna farsi 

amare da Lui, avete capito? È Lui 

che fa il lavoro e non noi, è Lui 

che ci cerca”. Ha quindi esortato i 

piccoli a ripetere le frasi appena 

spiegate, in modo da inciderle be-

ne nella loro mente. Infine, ha con-

cluso: “Se ci lasceremo amare da 

Lui mai, mai, sbaglieremo. Non di-

menticatelo…”. 

(risposta di Papa Francesco ad una bambina) 
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  settimanale 

 

Non è ancora entrato nella prospettiva di 

sentirsi chiamare «eminenza». E a chi lo av-

vicina immaginandolo già con la porpora 

risponde con il sorriso che lo caratterizza e 

l’ironia tutta toscana: «Resto un parroco di 

campagna». L’arcivescovo di Perugia-Città 

della Pieve, Gualtiero Bassetti, è il nuovo 

cardinale italiano «a sorpresa». 

Lo racconta lui stesso alla vigilia della sua 

partenza per Roma, fra un appuntamento e 

l’altro della sua fitta agenda che non ha mo-

dificato di una virgola dopo l’annuncio di 

papa Francesco. «Allo stupore iniziale – am-

mette – è seguita una certa trepidazione per 

l’alta responsabilità cui il Pontefice mi chia-

ma». 

«Alla soglia dei settantadue anni – affer-

ma il neo porporato originario di Marradi 

sull’ Appennino tosco-romagnolo, ma fio-

rentino d’adozione – mi metto a servizio del-

la Chiesa universale attingendo all’espe-

rienza di quarantotto anni di sacerdozio du-

rante i quali sono stato anche formatore in 

Seminario e all’esperienza di vescovo matu-

rata in due decenni». 

Più volte Bassetti si è soffermato sulla 

«nuova stagione» che la Chiesa sta speri-

mentando. «Siamo davanti a profonde tra-

sformazioni sociali – chiarisce –. L’umanità 

sembra non riconoscere più i segni della 

presenza del divino. Però nel profondo dell’ 

animo umano riecheggiano i grandi inter-

rogativi della vita. Ecco, la Chiesa che è 

madre e maestra ha il compito di suscitare 

nel cuore di tutti l’anelito alla dignità, alla 

bontà, al bene supremo. Papa Francesco 

desidera una Chiesa aperta e vicina all’uo-

mo dei nostri giorni. Un uomo spesso ferito 

che, però, cerca quel Dio che si è incarnato 

nella storia e che gli è venuto incontro col 

suo amore infinito». 

Nel Dna di Bassetti c’è l’attenzione alla 

formazione dei sacerdoti che ha segnato il 

suo ministero: del resto è stato sia rettore del 

Seminario di Firenze, sia visitatore dei Se-

minari d’Italia per dieci anni. «Abbiamo bi-

sogno di preti che sappiano stare nel mondo 

e, al tempo stesso, siano autentici cercatori 

del volto di Dio. Oggi i sacerdoti hanno ne-

cessità di personalità e coscienze ben forma-

te, pronte a resistere ai condizionamenti 

mondani. I giovani che si incamminano ver-

so il presbiterato devono essere consapevoli 

che si tratta di una scelta radicale. Perciò 

serve il sostegno delle realtà in cui vivono, a 

cominciare dalla famiglia». 

Proprio la famiglia sarà al centro dell’as-

semblea del Sinodo dei vescovi che si terrà a 

ottobre. «Secondo la conversione pastorale 

proposta dal Papa – spiega Bassetti – occor-

re far capire ai fidanzati che l’indissolubilità 

del matrimonio è una buona notizia, prima 

che una norma canonica. La volontà di uni-

re le esistenze non è affidata soltanto alle 

proprie forze ma è il Signore che si compro-

mette con i coniugi. E questa prospettiva 

può contribuire a rendere la pastorale fami-

liare meno astratta e più evangelica». 
(dal’intervista  su Avvenire del 20.02.2014) 
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  settimanale 

In continuità con il brano del Vange-

lo di domenica scorsa, ascoltiamo oggi 

le ultime due cosiddette “antitesi” sta-

bilite da Gesù tra l’interpretazione ri-

duttiva della Legge e la novità della 

sua proposta, che sa risalire all’inten-

zione stessa di Dio.  

Gesù oggi ci parla dell’amore che 

“va oltre”. Si tratta di andare oltre la 

valutazione della ragione e del torto, 

oltre il rigido perimetro del dovuto. 

Gesù innanzitutto lega l’amore alla 

preghiera per il “nemico”: affinché sia-

te figli del Padre. Sì, noi di-

ventiamo figli di Dio nella 

misura in cui ci comportia-

mo come Lui, che nel suo 

amore incondizionato non fa 

distinzione di persona.  

    Gesù poi conclude questa 

parte del discorso con una pa-

rola che apre un orizzonte 

straordinario se sappiamo accoglierla 

con fede: Siate perfetti come il Padre 

vostro Celeste. Gesù non esorta ad un 

ideale astratto di perfezione morale, 

ma ci invita a guardare a Dio, a imitare 

il suo amore completo, senza limiti né 

distinzione. Gesù sa che l’uomo è im-

magine di Dio: è se stesso se diventa 

come Lui, il Santo.  

Essere cristiani è essere interiormen-

te liberi: liberi di amare come si è  

amati. E Dio ci ama infinitamente. 

Cerchiamo di ascoltare la voce dello 

Spirito, che ci aiuta ad imitare Dio, ad 

esprimere nelle proprie azioni il modo 

di agire di Dio. 

È “LUI” CHE CHIAMA 

Ieri sera sono al lavoro. Abbia-
mo già messo a letto tutti. Sono 
appena sceso a portare i sacchi di 

sporco e sono risalito al piano. Ab-
biamo 10 minuti per mangiarci 
qualcosa. Ma in quell’attimo suona 
il campanello di una stanza. È la 
solita anziana, quella che suona 
continuamente e a ripetizione ogni 
sera, anzi sembra che ci prenda 
gusto a farlo. Le mie colleghe mi 
chiedono di sedermi a mangiare 
perché abbiamo quei dieci minuti e 
ci andremo dopo (!!!!!); “Si”, ho fa-
me e il mio stomaco me lo richie-
de; vorrei anche sedermi dieci mi-
nuti perché le gambe sento che me 
lo chiedono… Quante “cose”e 
quante “voci”! 

Con Gesù ho fatto il patto di es-
sere perfetto nell’amore e di ascol-
tarlo. Ho questa netta sensazione: 
quel campanello che suona, lo 
riavverto forte, è LUI CHE CHIA-
MA, è Gesù che mi chiama. Chi mi 
chiama è una persona amata infi-
nitamente da Dio, è un raccoman-
dato da Dio… devo onorarlo! Parto 
diretto per la stanza, le colleghe mi 
vogliono fermare…(e  vi risparmio i 
loro commenti)… Dico loro che c’è 
una PERSONA CHE CHIAMA e sen-
to che è importante andarci. Così 
faccio, fermandomi con quell’an-
ziana signora il tempo giusto per 
fare ciò che mi è chiesto. Uscendo 
dalla stanza, la signora mi chiama 
indietro, vuole che mi si avvicina. 
Mi dice “grazie” e mi dà “due baci-
ni”. Ora posso andare velocemente 
a mangiarmi qualcosa!  

(Michele) 
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Settimanale  23/02 - 02/03/2014 

R
E

C
A

P
IT

O
 

LLUNEDÌUNEDÌ  24/02/201424/02/2014  
ore 19,00 - SOCCORSO: Giovanni Pompei  

  

MMARTEDÌARTEDÌ  25/02/2014 25/02/2014   
ore 19,00 - SOCCORSO  

Vanda, Elviro, Quartilia Settembrini e def. Fam.  
  

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ  26/02/201426/02/2014  

 ore 20,45 - VILLA - SALA INCONTRO: per la Comunità Parrocchiale  

  segue: Incontro di Famiglia 
  

GGIOVEDÌIOVEDÌ  27/02/201427/02/2014  

ore 19,00 - SOCCORSO: Anime del Purgatorio 
  

VVENERDÌENERDÌ  28/02/201428/02/2014  
ore 19,00 - SOCCORSO: Domenico Ceccarelli - ann  

 Riflessione sulla 
Parola di Dio 

 Imparare a leggere 
i “segni dei tempi”, 
il tempo che si vive 

 Comunione di  
esperienze in parti-
colare della Parola 
vissuta 

 Comunicare per 
crescere nel rappor-
to fraterno 

 Domande 

anni 

SSABATOABATO  01/03/201401/03/2014  

ore 17,30 - SOCCORSO: Giuseppe, Maria, Piero, Giuseppi-
na, Luigi/Leonardo, Guglielmo, Isolina Volpi 

  

DDOMENICAOMENICA  02/03/2014 02/03/2014   

8^ 8^ DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO  
Luigi Contini/Danilo Cardellini 

ore 11,15 ore 11,15 --  AANTRIANTRIA: : Per il Popolo 

       PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
                 email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
            email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 
                                   Sito Web: www.villantria.it 
                Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

LA CHIESA  PARROCCHIALE A VILLA RIMANE CHIUSA PER 5 DOMENICHE 
23 FEBBRAIO, 02-09-16-23 MARZO PER LAVORI DI MANUTENZIONE 

 

 Le Messe feriali e del sabato sono al Santuario di Soccorso.  
 Il mercoledì resta a Villa presso la Sala Incontro alla Casa Parrocchiale. 
 La messa domenicale delle 11,15 sarà ad Antria. 

 

Domenica 

23 ore 17.00  

accoglienza 

in cattedrale 

di Mons.       

Bassetti    

Cardinale 

 

anni 

SSABATOABATO  22/02/2014: C22/02/2014: CATTEDRAATTEDRA  DIDI  SSANAN  PPIETROIETRO  

ore 17,30 - SOCCORSO: Audemio Baldini (d. Stefano) 
  

DDOMENICAOMENICA  23/02/2014 23/02/2014   

7^ 7^ DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO  
Elise e Gregorio Rossini/Michela, Bruno,     

Marilena Alunni Pini/Assunta Urbani 
ore 11,15 ore 11,15 --  AANTRIANTRIA    

Primo Scarpelloni e def. Fam. Bogna 

Sabato                  
01 Marzo 

20,30-Cena fraterna; 
21,30-Insieme per il dialogo 

e Parola di vita 
 

c/o Sala Parrocchiale a Villa 
Tel 075.8409366; 8409265 
          

Aperto a tutti;  basta comuni-
care la presenza entro venerdì 
sera. 


